ADORAZIONE  EUCARISTICA
ORDINE  SECOLARE  DEI  CARMELITANI  SCALZI
SANTUARIO  LA MADONNINA  -  CAPANNORI
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IO STO ALLA PORTA E BUSSO (Ap. 3, 20)
GESU’ BUSSA ALLA PORTA DEL TUO CUORE
Lunedì   4   Febbraio    2013
Guida:   L’Eucaristia è la festa più solenne ed intima di Gesù con ciascuno di noi: è l’incontro della piena riconciliazione tra Dio Padre e l’uomo peccatore per mezzo di Gesù Cristo.   E’ il nostro incontro più bello e completo anche con la Chiesa. 
Invocazione  allo Spirito Santo:
Spirito del Padre, che vivi dentro di noi, 
guida i nostri passi sulla via che conduce al centro delle nostre anime
 e accendi in noi il fuoco dell’eterna carità
Canto n. 1    “T’adoriam Ostia divina” 

            per l’esposizione eucaristica
Adorazione silenziosa 
Lettore n. 1                     Dal vangelo secondo Giovanni (3,22-30)
In quel tempo, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero. <<Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano, e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui >>. Giovanni rispose: << Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo . Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece diminuire>>.       Parola del Signore 
Riflessione del celebrante
Canto n.
ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:   Nel battesimo di Cristo Il mondo è santificato, i peccati sono perdonati: nell’acqua e nello Spirito diveniamo nuove creature.
Lettore n. 2    “Scese  su di lui lo Spirito in forma visibile, come colomba, e si udì una voce dal cielo : Questi è il mio Figlio prediletto, in lui mi sono compiaciuto”. Cristo nel battesimo si fa luce: ENTRIAMO ANCHE NOI NEL SUO SPLENDORE. Cristo riceve il battesimo: INABISSIAMOCI CON LUI PER POTER CON LUI SALIRE ALLA GLORIA. Gesù sale dalle acque e porta con sé in alto tutto intero il cosmo, vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza. E lo Spirito testimonia la divinità del Cristo: si presenta simbolicamente sopra colui che gli è del tutto uguale. Una voce proviene dalle profondità dalle quali proveniva chi, in quel momento, riceveva la testimonianza. ONORIAMO  E CELEBRIAMO COME È’ GIUSTO QUESTA FESTA.
Dio di nessuna cosa tanto si rallegra come della conversione e della salvezza dell’uomo.  Per l’uomo, infatti,  sono state pronunziate tutte le parole divine e per lui sono stati compiuti i misteri della  rivelazione. Tutto è stato fatto perché voi diveniate come altrettanti soli, cioè forza vitale per gli altri uomini. Siate luce perfetta dinanzi a quella luce immensa. Sarete inondati del suo splendore soprannaturale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, la luce della Trinità, della quale finora non avete ricevuto che un solo raggio, proveniente dal Dio unico, attraverso Cristo Gesù nostro Signore, al quale vadano gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
 (Dai << discorsi>> di San Gregorio Nazianzeno, vescovo) 
BREVE PAUSA DI SILENZIO
Guida: Dice il Signore:  << Io sto alla porta e busso, se qualcuno ascoltando la mia voce mi apre, io entrerò, cenerò con lui ed egli con me>> (Ap. 3,20).
E’ impressionante:  Dio bussa alla porta! Ma non è il padrone di tutti?  
E’ il padrone di tutti, ma Dio è amore e l’Amore non può costringere. L’Amore può soltanto bussare. 
S. Teresa d’Avila, nostra madre del Carmelo, afferma che Dio dimora nel centro della nostra anima ed è possibile raggiungerlo con la vita di orazione. Per questo, rifacendosi a una sua precedente visione, la santa utilizza l’allegoria dell’anima come un castello fatto di sette dimore. Il castello interiore descrive, quindi, un viaggio spirituale il cui scopo è l’unione d’amore con Dio.
Lettore n. 3   Per trovare questa unione bisognava che la creatura fosse rigenerata. E tu, Signore, sei venuto, hai istituito i sacramenti dando alla tua Chiesa il mandato di amministrarli. Con il Battesimo ci hai rigenerati, con il sacramento della Riconciliazione ci offri il perdono  dei peccati da Te già espiati per noi sulla croce e, per non lasciarci soli neanche corporalmente e  per nutrirci di Te,  hai istituito l’Eucaristia.
Solo una follia di amore senza misura per le tue creature può dare un senso a tutto quello che hai fatto e che continui a fare per noi.  Signore, sì, Tu stai alla porta dei nostri cuori e bussi e busserai  fino all’ultimo istante della nostra esistenza terrena perché ci ami,  perché con il Padre e con lo Spirito sei presente, come afferma  S. Teresa d’Avila, nel centro della nostra anima ed è lì che vuoi condurci per riunirci a Voi, in un perenne abbraccio di amore, quali figli che Tu hai riscattati con il tuo prezioso Sangue Divino.
BREVE  PAUSA DI SILENZIO
Guida:   E noi, Signore, distratti dalle cose effimere del mondo, dalla ricerca e sete di potere, dall’orgoglio di primeggiare gli uni sugli altri, dalle nostre gelosie e dai conseguenti peccati, non abbiamo  sentito o voluto sentire i tuoi richiami e ci siamo sempre più  allontanati da Te.  Ma l’uomo non può fare a meno dell’ Autore della sua  vita, e  Tu lo sai  Signore, e per questo stai alla sua porta e bussi aspettando, senza mai stancarti, che lui ti apra.
Lettore n. 1   Signore, umili e pentiti noi siamo qui a chiederti perdono:

perdono, per non averti ascoltato, perdono per ogni volta che abbiamo preteso di aprirti  un cuore già occupato dalle cose vane  del mondo.
Sì, Signore, perdonaci e vieni, entra nei nostri cuori e con la luce del tuo spirito illumina la nostra mente all’ascolto e alla comprensione della tua parola, perché anche noi  come i discepoli di Emmaus siamo in cammino sui sentieri della storia e ti cerchiamo.  

Sì, vieni, o Maestro buono, entra e fermati  a cena con noi. 
breve Pausa di silenzio
lettore  n. 2     “Lui deve crescere io diminuire”

Signore  Gesù, fa’ che sull’esempio di  Giovanni  che gioisce per lo Sposo, impariamo a gioire della realizzazione di chi ci sta accanto, 
noi ti preghiamo: entra, Signore, e cena con noi

Perché nella Chiesa, nei suoi ministri, nei suoi ordini, fra i laici impegnati primeggi sempre la volontà e il desiderio di annunciarti e portarti ai fratelli con l’umiltà di diminuire per far crescere Te nei cuori ove ti hanno annunciato,
noi ti preghiamo: entra, Signore, e cena con noi.

Lettore n. 3    (dal  testamento spirituale di S. Gerardo Maiella)
Io vi consiglio di eleggere lo Spirito Santo come unico consolatore e protettore della vostra vita cristiana. L’Immacolata Vergine Maria sia l’unica vostra gioia e la vostra avvocata presso Dio. Ed ora accogliete nel vostro cuore quanto vi scrivo: Non abbiate paura di farvi santi. Dio vi offre ogni giorno un’occasione favorevole. Per farvi santi è necessario avere Dio presente in tutto ciò che dite e fate, ed essere sempre uniti con Lui. Molti si preoccupano di fare molte cose. Seguite il mio esempio: io ho cercato di fare solo la volontà di Dio. Ho camminato sott’acqua e sotto vento! Grande cosa è la volontà di Dio! Tesoro nascosto e senza prezzo; essa vale quanto vale Dio. Amate assai Dio. Fate tutto per Dio. Amate tutto e tutti in Dio. Soffrite per amore e per Dio. L’unico vostro padrone sia Gesù Cristo: servitelo per amore ed obbedite a Lui sempre. Egli vi premierà abbondantemente. Fede ci vuole per amare Dio. Chi manca di fede, manca a Dio. Risolvetevi a vivere ed a morire impastati di fede. Solo Dio può darvi la pace. Quando mai il mondo ha saziato il cuore umano? Vi posso assicurare che Dio vuol bene a tutti voi perché egli sa quanto io vi stimo. Con tutte le forze io vi invito a correre nell’immensità del nostro caro Dio. Vi benedico. Arrivederci in Paradiso.
Guida:                                PADRE NOSTRO
Canto n. 14  “ Adoriamo il Sacramento”
e  reposizione del Santissimo.
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